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L E G I S L A T U R A X X I — 1 * S E S S I O N E 

« I sottoscri t t i chiedono ci' in terpel lare i 
l 'onorevole minis t ro del tesoro per appren-
dere quali provvediment i creda conveniente 
proporre a favore degli impiegat i res ident i 
nella Capitale pr ivi d ' indenni tà di residenza 
r iparando alle gravi sperequazioni f r a le 
diverse categorie di funzionari! . 

« Cottafavi, Santini , Girardi , 
Morpurgo, De Bellis, Monti-
Guarnier i , Pais, Gal luppi , 
Spagnolet t i , De Gaglia, Per-
soné, Lemmi. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scritte nel l 'ordine del giorno secondo l 'ordine 
di presentazione. Quanto alle in terpel lanze 
il Governo dirà poi se e quando intenda ri-
spondere. 

Sull'ordine, del giorno. 

Gallini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facoltà d i par la re l'onore-

vole Gall ini . 
Gallini. Pregherei la Camera di voler de-

st inare una seduta mat tu t ina per la discus-
sione del disegno di legge sul patrocinio da-
vant i ai pretori e sugli onorari dei procura-
tori. Potrebbe anche dest inare la seduta an-
t imer id iana di domani. 

Presidente. Domani è impossibile. 
Gallini. Allora domanderei che questo di-

segno di legge si discutesse nella seduta an-
t imer id iana di sabato. 

Presidente. Lo inscriveremo per ordine con 
gli al tr i disegni di legge che si devono discu-
tere nelle sedute mat tu t ine , e credo che potrà 
venire in discussione sabato. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ungaro. 
Ungaro. Io domanderei che mi fosse con-

sentito che una proposta di legge d ' in iz ia-
tiva mia e di a l t r i colleghi (dei quali due, 
gli onorevoli De Martino e De Nobili, sono 
al Governo) e la quale da un anno e mezzo 
è nell 'ordine del giorno, fosse discussa in una 
seduta mat tu t ina dopo i bilanci , perchè, se 
anche non la si vuole approvare, è bene che 
essa muoia almeno con l 'onore delle armi. 

È tanto tempo che questa proposta di 
legge passa di ordine del giorno in ordine 
del giorno. I l minis t ro di agricol tura e com-
mercio mi fece sapere a mezzo del sotto-se-
gretario di Stato che si preparava un pro 
getto consimile d ' iniziat iva ministeriale, vaie 

I a dire che si in tendeva di estendere la legge 
sugl i infor tuni del lavoro anche ai commessi 
ai viveri della Reg ia mar ine r i a ; ma io non 
credo che soltanto per questa promessa del 
ministro di. agricol tura, dopo avere aspet ta to 
un anno e mezzo, sia il caso di-aspet tare àn-
cora a far discutere questa proposta di legge 
perchè la Camera me la r ige t t i o me la ap-
provi. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Zanai'delli, presidente del Consiglio. Mi dispiace 
di non poter secondare la proposta dell 'ono-
revole mio amico Ungaro, ch'io ter re i tanto 
ad accontentare; ma, non ostante ogni mio 
desiderio, mi è impossibile consentire che 
questo disegno di legge sia subito discusso, 
e ciò per più ragioni . 

Una di queste ragioni l 'ha già accennata 
l 'onorevole Ungaro, quella, cioè, che dipende 
dalla circostanza che io in tendo di presen-
tare un nuovo disegno di legge che r iguarda 
in via generale gli in for tun i sul lavoro; di-
segno di legge che l 'onorevole Picardi si era 
già impegnato di presentare alla Camera. 

Perciò l 'onorevole Ungaro potrà; come va-
gheggia, dire in ogni caso che soccomberà 
con l 'onore delle armi, poiché questo disegno 
di legge io lo presenterò al più tard i entro 
una se t t imana; quindi in quel la occasione, 
siccome ad al tre categorie di operai si esten-
deranno i benefici della legge sugli in for tuni 
,e in ispecie alla categoria degl i operai ma-
r i t t imi , così, nel caso che questi commessi ai 
v iver i della Regia mar ina non vi siano in-
clusi, ed io non lo so, perchè ignoro di che 
speciale na tura siano le funz ion i di quest i 
commessi, egli potrà proporre di sua in iz ia -
t iva che siano compresi nel predet to disegno 
di legge. 

Per un 'a l t ra ragione io non posso consen-
t i re che il disegno di legge dell 'onorevole 
Ungaro sia posto al l 'ordine del giorno., e cioè, 
per un motivo d ' indole molto generale: vedo 
in fa t t i che in detto disegno di legge vi sono 
esenzioni ferroviarie, doganali , postali , de l le 
esenzioni de ' p r i v i l eg i d ' imposte, che pro-
prio io non posso consentire che vengano 
comprese in un disegno di legge d ' in iz ia t iva 
par lamentare . 

Queste sono le ragioni per cui con mio 
dispiacere non posso consentire che ij. dise-
gno di legge del mio amico onorevole Un-
garo sia iscri t to al l 'ordine del giorno. R i -


